LA SONATA A KREUTZER


I

INIZIO DEL VIAGGIO

1) Viaggio di 3 GIORNI in TRENO a PRIMAVERA.
4 PERSONAGGI: 
SIGNORA EMACIATA fumatrice con soprabito maschile; 
AVVOCATO ELEGANTE che accompagna la signora; 
SIGNORE MISTERIOSO, di statura bassa che non guarda mai nessuno in volto, vecchio soprabito elegante con collo d’AGNELLO e cappello d’AGNELLO, casacca russa e capelli incanutiti e crespi, OCCHI BRILLANTISSIMI che guardano in giro veloci ma non incrociano lo sguardo, STRANO VERSO simile ad una risatina; 
VIAGGIATORE = IO NARRANTE (unica volta nei romanzi di T).

2) Parentesi (tre signori escono ed entra un VECCHIO MERCANTE SDENTATO che si vanta con un GIOVANE COMMESSO)

3) Ripresa della parte interessante: rientrano AVVOCATO e COMPAGNA e parlano di una moglie che non vuole più vivere con il marito.

4) Momento di VIA VAI e di CHIASSO nello scompartimento.

5) Calma e possibilità da parte del protagonista di seguire la conversazione dell’AVVOCATO e della SIGNORA, che parlano del DIVORZIO, sempre più applicato  reazione scandalizzata del VECCHIO MERCANTE che si fa il segno della croce 3 volte e dice che è tutta colpa dell’ISTRUZIONE attuale.
- FRASTUONO DEL TRENO: Io narrante si avvicina interessato per ascoltare meglio; 
SIGNORE MISTERIOSO non si avvicina ma ascolta interessato.

6) Conversazione accesa soprattutto tra la SIGNORA (posizione emancipata: è contro il matrimonio per convenzione ed interesse e difende la posizione della donna) e il VECCHIO (è rozzo e ignorante; crede che la donna debba ubbidire al marito e non crede al matrimonio d’amore).

7) Racconto del GIOVANE COMMESSO (accompagnatore del vecchio) sui tradimenti di una donna di malaffare lasciata dal marito.

II

8) Uscita di scena del vecchio e critiche da parte della donna e dell’avvocato.
La DONNA, supportata dall’AVVOCATO, crede che il MATRIMONIO debba basarsi sul VERO AMORE (= preferenza esclusiva accordata da un essere ad un altro). 

9) Entrata in scena dell’UOMO MISTERIOSO (P.) dagli OCCHI ARDENTI che RIDE come un pazzo ai discorsi della donna e li contraddice. Non crede assolutamente che il matrimonio si basi sul vero amore. Il VERO AMORE NON ESISTE e soprattutto nel MATRIMONIO (esempio dei PISELLI contrassegnati in un carro che non resteranno mai vicini e della CANDELA che non potrà ardere per sempre). La DONNA e l’AVVOCATO continuano a CONTROBATTERE. Anche la VOCE NARRANTE e il GIOVANE COMMESSO sono d’accordo con loro.

10) L’UOMO MISTERIOSO crede solo nell’AMORE SENSUALE, che genera SAZIETA’ e nel MATRIMONIO INGANNO e VIOLENZA. 

POZDNISEV

11) L’UOMO dichiara di chiamarsi POZDNISEV e di essere l’ASSASSINO DI SUA MOGLIE.
SILENZIO IMBARAZZATO di tutti. IO NARRANTE finge di DORMIRE. Viaggio silenzioso fino alla stazione successiva.

12) SOSTA: AVVOCATO e SIGNORA si trasferiscono in un  altro vagone (secondo accordo precedente) ed ESCONO DI SCENA. COMMESSO si mette a dormire. POZDNISEV FUMA e BEVE TE’.
 
13) IO NARRANTE apre gli occhi: POZDNISEV vuole raccontargli la sua storia. 

14) INGRESSO DEL CONTROLLORE che interrompe la conversazione. IO NARRANTE beve il tè di Pozdnisev, forte come una birra.


III

15) INIZIO DEL RACCONTO di P.: VITA PREMATRIMONIALE DI P.  DEPRAVAZIONE sistematica (attenzione a non contrarre MALATTIE) = NON nel fare SESSO con DONNE, MA nell’EVITARE qualsiasi RAPPORTO MORALE con quelle donne  racconto della DONNA PAGATA per sollevarsi dal peso dell’amore della donna che non aveva voluto essere pagata.

16) MOMENTO DI IRRITAZIONE di P. verso l’IO N., perché questi fa “Sì” con la testa. 

17) “TERRIBILE”: CONFUSIONE ed ERRORE nel considerare I RAPPORTI CON LE DONNE  MA OCCHI APERTI di P. in seguito alla sua esperienza.

18) ACCENSIONE DELLA SIGARETTA di P. che racconta GOMITI APPOGGIATI ALLE GINOCCHIA, sparendo nel BUIO  SOLO VOCE SUGGESTIVA E GRADEVOLE ALL’ORECCHIO.

IV

19) Attraverso questa esperienza P. ha compreso “COME DOVREBBERO ANDARE LE COSE” e l’ORRORE per COME VANNO REALMENTE.

GIOVINEZZA SPERICOLATA DI P.

20) Premessa al racconto: RACCONTO DEL DESIDERIO del CORPO NUDO di una DONNA e conseguente MASTURBAZIONE.

21)                                          Inizio vero del RACCONTO della storia di P. : 

INIZIO DELLA FREQUENTAZIONE DELLE CASE DI TOLLERANZA (P. comincia a perdersi perdendo anche la donna). Anche il FRATELLO MAGGIORE vergine fu coinvolto.

22)                                                   Discorso sul fatto che per tutti: 

FREQUENTAZIONE DELLE CASE DI TOLLERANZA = BENE (contrariamente al dettato dei 10 COMANDAMENTI).

23) MEDICINA E CASE DI TOLLERANZA: 
1) Fa bene alla salute a detta dei MEDICI. 
2) Sesso sicuro dalla sifilide con controlli regolari da parte di MEDICI STATALI.
3) CURA DELLA SIFILIDE (in caso di contrazione) con serietà professionale. 

24) Domanda dell’IO N. “Perché non bisognerebbe curare la sifilide?”
        Risposta di P.: Bisognerebbe abbattere prima il vizio e poi la sifilide sparirebbe. 

25) SESSO IMPERSONALE (non legato ad una donna specifica) = VIZIO e PIACERE per P.  = BERE e  FUMARE (nota: P. nel treno continua a FUMARE!).

26) Immensa TRISTEZZA di P. a quella prima esperienza: 

DISTRUZIONE IRREVERSIBILE del suo RAPPORTO CON LA DONNA  diventa un PUTTANIERE = MORFINOMANE, FUMATORE ACCANITO, BEVITORE 
(nota: P. non può fare a meno di paragonare le donne ad una cosa come la morfina, le sigarette, l’alcool).
 
V

27) DOPPIA VITA dei GIOVANI MASCHI DELL’ALTA SOCIETA’: 
APPARENZA IMMACOLATA  AZZIMATI, COL FRAC, BIANCHERIA IMMACOLATA (=EMBLEMI DELLA PUREZZA), 
SOSTANZA: autori di DISGUSTOSI CRIMINI CONTRO LE DONNE. 

28) REALTA’: non bisognerebbe augurarsi di far sposare questi giovani dissoluti alle nostre FIGLIE o SORELLE.
APPARENZA: siamo FIERI se degnano di attenzioni le NOSTRE CONGIUNTE.
CONSEGUENZA: RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA che sposano dei SIFILITICI  ritorno al tema della MALATTIA (che si cura così bene!)

29) AZIONI DI P.: 
1) STRANO VERSO
2) BEVE il TE’ FORTISSIMO (ha agitato anche l’IO N.) che lo ECCITA  
- VOCE SEMPRE PIU’ SONORA ED ELOQUENTE
- NON riesce a stare FERMO (cava e mette il CAPPELLO in continuazione)
- VOLTO MUTEVOLE nella PENOMBRA.

30) VITA DISSOLUTA di P. fino ai TRENT’ANNI e contemporanea RICERCA della MOGLIE IDEALE = VERGINE E CASTA (nessuna mai abbastanza degna di lui)  INCONTRO con la DONNA IDEALE = figlia di un proprietario di Penza IN ROVINA.
 
INCONTRO CON LA MOGLIE E FIDANZAMENTO

31) Descrizione dell’incontro rivelante:
- DESCRIZIONE PRECISA FISICA della RAGAZZA: ABITO ATTILLATO in JERSEY (  FIGURA SNELLA) e RICCIOLI intorno al volto.
- ALLUSIONE VAGA ai “NOBILI” DISCORSI di P. capiti perfettamente dalla ragazza  AFFINITA’ ELETTIVE (nota: si capisce che non è una vera conversazione, ma un monologo di P. approvato dalla ragazza)
MA
tutto falso  BELLEZZA che ANNEBBIA sulle vere qualità spirituali delle donne.

32) Ritorno all’idea della DISSOLUTEZZA PREMATRIMONIALE degli UOMINI (= DON GIOVANNI  già “sposati” mille, diecimila volte) e strana parentesi sulla CASTITA’ di ALCUNI GIOVANI di OGGI.

33) IPOCRISIA della LETTERATURA  descrizione di EROI IMMACOLATI (non si narra mai il loro passato dissoluto.) (nota: forse T. fa un’autocritica alla falsità con cui anch’egli ha descritto gran parte dei suoi eroi, dal momento che nessun uomo della sua generazione fa eccezione.)

34) ABITUDINE alla DOPPIA VITA  RIMOZIONE della parte dissoluta e CONVINZIONE di essere MORALI (=INGLESI)   POVERE RAGAZZE CONVINTE (= moglie di P.).

35) Strano episodio: P. deve far conoscere parte del PROPRIO PASSATO alla MOGLIE-FIDANZATA (pettegolezzi circolanti sulla sua ultima relazione  lettura del DIARIO (nota: riferimento alla questione dei diari e del problema di T. con la propria moglie)  smarrimento della ragazza  stava per lasciarlo (perché non lo ha lasciato?)

36) PAUSA:
- STRANO VERSO
- altro SORSO di TE’.

VI

CLASSI SUPERIORI E BORDELLI

37) VITA delle CLASSI SUPERIORI della SOCIETA’ = ENORME CASA DI TOLLERANZA

ragazze istruite dalle MADRI per SEDURRE GLI UOMINI

RAGAZZE DELLA BUONA SOCIETA’ vestite e colme di civetteria = PROSTITUTE

STESSA MODA, STESSI PROFUMI, FIOCCHI CUCITI SUL SEDERE, JERSEY, COLLI, SPALLE SENI DENUDATI, PIETRE PREZIOSE E OGGETTI SCINTILLANTI, CANTO DANZA, MUSICA
MA
Prostitute = Esercizio temporaneo = disprezzo permanente
                      Ragazze per bene = Esercizio permanente = rispetto universale da parte 
                                                                                                                della  società

                                                           UOMINI = interessati solo al CORPO
(nota: visione totalmente negativa della donna.  P. attribuisce alle donne la responsabilità della seduzione degli uomini).


38)                                                  LEGAME tra INNAMORAMENTO e CIBO 

ECCESSO di CIBO = ECCESSO di ENERGIA  mancanza di sfogo dell’energia  INNAMORAMENTO (anche platonico) 

                         INNAMORAMENTO = opera della MAMMA, dei SARTI e dell’ECCESSO di CIBO


39) MATRIMONIO = TRAPPOLA: rimpianto di P. per i MATRIMONI COMBINATI di un tempo, ancora validi presso tutti i popoli. 


Oggi: RAGAZZE in vetrina per essere scelte 

40) Domanda dell’IO N.”Secondo lei dovrebbero essere le donne a chiedere la nostra mano?”

41) Risposta di P. = la PARITÀ TRA I SESSI dovrebbe comprendere anche questo.

42) Concorso delle MAMMINE e delle povere RAGAZZE (= esche da bazar) per intrappolare gli uomini.

43) PAUSA: azione di P.  finisce l’ULTIMA TAZZA e ripone tutto nel suo pacco.

IX

44) Rimette nel sacco il TE’ e lo ZUCCHERO (nota: il tè è fortissimo e amaro e lo zucchero sembra corrispondere alla descrizione che ha fatto della donna)

45) INFERIORITA’ DELLA DONNA nei diritti = PREDOMINIO (paragone con la situazione degli EBREI) (nota: = velato antisemitismo di T.).

VENDETTA DELLA DONNA sull’UOMO  DOMINIO ASSOLUTO come OGGETTO SESSUALE

Discorso sulla società tutta impostata su questo dominio  PRODOTTI IN COMMERCIO = per la maggior parte atti a soddisfare queste esigenze della donna 

46) TERRORE di P. per una DONNA in ABITO ELEGANTE DA SERA (l’IO N. ride) = pericolo come per il GIOCO D’AZZARDO (ma l’abito non è proibito)

X

47) Ripresa del RACCONTO                 P. INNAMORATO


                                                           MOGLIE FIDANZATA ricambia
=
                                                               culmine della PERFEZIONE
Lui non si sposa per interesse come la maggior parte degli uomini ( MOGLIE in rovina)  si sente PURO, ma in realtà è un PORCO

48) Descrizione del BREVE FIDANZAMENTO (vergogna e schifo)  non hanno nulla da dirsi che non concerna i preparativi delle nozze (= formalità)

49) MATRIMONIO = ATTO di VENDITA di una FANCIULLA ad un DISSOLUTO secondo alcune formalità (nostalgia della sacralità del Domostroj).

XI

LUNA DI MIELE

50) Visione totalmente negativa della LUNA DI MIELE e racconto parallelo della DONNA BARBUTA e del CANE NATANTE.

51) Paragone tra la LUNA DI MIELE  e la VOGLIA DI IMPARARE A FUMARE  all’inizio non si prova nessun piacere  VIZIO che dona piacere in seguito con la pratica (nota: ancora una volta paragona l’atto sessuale al fumo).

52) IO N.  ATTO SESSUALE = PRATICA NATURALE non vizio.

53) RISPOSTA DI P.  ATTO SESSUALE = VIZIO 
(esempio della sorella di P., sposata ad un uomo molto più vecchio, perverso, e fuggita la prima notte di nozze)

54) MANGIARE = ATTO NATURALE PIACEVOLE
        ATTO SESSUALE = ATTO DOLOROSO e VIZIO

RIPRODUZIONE DEL GENERE UMANO

55) DOMANDA dell’IO N. “In che modo si riprodurrebbe il genere umano se ci si astenesse dal rapporto sessuale?”

56) RISPOSTA di P. : nella società l’aumento DEMOGRAFICO è sempre in favore del BENESSERE (come per gli INGLESI) (nota: è la seconda volta che T. se la prende con gli inglesi) e mai della MORALE. 

Il genere umano non rischerebbe di non riprodursi per soli 10 individui che non vogliono vivere come i porci (nota: la logica in P. qui fa difetto  se la morale è qualcosa di assoluto, perché dovrebbe applicarsi solo a dieci persone? Forse perché non potrebbero seguirla più di dieci?)

57) PAUSA: P. chiede di VELARE la LAMPADA DEL SOFFITTO che gli dà fastidio  esegue l’AZIONE RAPIDAMENTE (fa tutto in modo molto rapido) salendo in piedi sul sedile.

58) IO N. “Ma se tutti seguissero questa logica  il genere umano non potrebbe riprodursi”
P.  “Perché mai il genere umano dovrebbe riprodursi?” “Per vivere” “E perché mai dovremmo vivere? Qual è lo scopo della vita (ragione a Schopenhauer, ai buddhisti) (crisi esistenziale di P. che sicuramente riflette il pensiero di T.)? L’unico scopo: raggiungere il culmine auspicato dalle profezie: Unione di tutte le genti nell’AMORE (anche qui si riflette il pensiero di T.)  inevitabile superamento della passione e prima di tutto di quella carnale ( in realtà gli uomini = conigli, maiali -  necessità di accoppiarsi - oppure scimmie e parigini -  vogliono raggiungere il PIACERE FISICO -)  necessità di raggiungere la PUREZZA alla quale tutto il genere umano aspira.

59) AMORE CARNALE = ha lo scopo di creare generazioni finché lo SCOPO (= UNIONE DEGLI UOMINI NELL’AMORE) non venga raggiunto. 
- Se Dio avesse creato UOMINI IMMORTALI  lo scopo avrebbe potuto essere raggiunto dopo troppo tempo e se fosse stato raggiunto prima: perché gli uomini avrebbero dovuto continuare a vivere?
- Se Dio avesse creato gli UOMINI MORTALI senza passione sessuale  gli uomini sarebbero morti prima di raggiungere lo scopo.

Aspirazione quindi alla CONTINENZA e PUREZZA (= API) per raggiungere lo scopo  UOMO = più alta specie animale

60) PAUSA di P.

61) Paura che il genere umano si estingua = inutile  tutte le religioni profetizzano che il genere umano si estinguerà. A che scopo evitarlo?

62) LUNGA PAUSA di P. : beve ancora un po’ di TÈ, spegne la SIGARETTA arrivata alla fine, prende un PACCHETTO NUOVO dal suo sacco e mette le sigarette in un PORTASIGARETTE VECCHIO e SPORCO (trasandatezza di P.  depressione).

63) IO N. paragona i pensieri di P. a quelli della setta degli Shakers americani.
P. asserisce. 
Il PECCATO CARNALE = peccato che non bisogna compiere nemmeno nei confronti della propria donna  attribuisce al Vangelo questo dettato (fanatismo di P.).

XII
66) INCONTINENZA   scatenamento soprattutto dopo il matrimonio  assenza di problemi morali.

LUNA DI MIELE  SCHIFO, VERGOGNA, TEDIO

LITIGI

67) PRIMO LITIGIO:
finta causa = tristezza a causa della finta nostalgia della moglie per la madre.
        vera causa = PAUSA tra un rapporto sessuale e l’altro  NULLITÀ del loro rapporto

terribile impressione di quel litigio:
- CADUTA dell’illusione dell’AFFINITÀ SPIRITUALE.
- PAROLE VELENOSE della moglie e terribile ESPRESSIONE di ODIO e ASTIO nei confronti di P. (tornerà anche quando la moglie muore).
- scoperta della vera natura del rapporto tra i due: SESSO EGOISTA e nient’altro.

68) SECONDO LITIGIO:
colpisce P. ancora più del primo  causa futile  SOLDI 

innocente osservazione di P.  fraintendimento della moglie = secondo lei  volontà di P. di affermare il suo DOMINIO sulla moglie attraverso i SOLDI. 

anche questa volta  PAROLE VELENOSE della moglie e terribile ESPRESSIONE di ODIO e ASTIO 
(mai successo prima in alcun litigio con altre persone)

69) Dopo un momento di INNAMORAMENTO (in realtà = sensualità)

TERZO, QUARTO e SERIE innumerevole di LITIGI  situazione squallida che P. crede sia un retaggio solo del suo matrimonio MA  uguale per tutti (nessuno lo confessa).

Anche  P.  dissimula

70) MOTIVI insulsi che generano le LITI  impossibile ricordarseli.
        MOTIVI che suscitano le RIAPPACIFICAZIONI  impossibile ricordarseli, ma legati al 
        desiderio  fisico.

Disgusto e schifo di P.

71) Ingresso di due nuovi passeggeri non identificati  si siedono lontano  P. riprende il racconto per paura di perdere il filo.

72)  AMORE = qualcosa di abbietto, MAIALESCO non ideale. 

INNAMORAMENTO di P. = desiderio di soddisfare degli ISTINTI BASSI

irritazione di P. e della moglie = irritazione di due COMPLICI dello stesso DELITTO  elemento animale che strangola la natura umana.

ACCOPPIAMENTO CON LE DONNE INCINTE

73) P. che continua ad avere un RAPPORTO MAIALESCO con la moglie nonostante fosse rimasta INCINTA dopo il primo mese.

Uomini che continuano ad avere RAPPORTI con le DONNE INCINTE e ALLATTANTI (incentivati dai MEDICI  scoperta dei benefici leucociti) anche se fa male a loro e ai bambini (T. disprezza i medici).

due possibilità per le donne perché l’uomo continui il suo godimento carnale:
1) rifiutare il loro ruolo di madre.
2) essere al contempo incinte, nutrici e amanti (andando contro natura).

problemi di ISTERIA  donne OSSESSE solo tra le SPOSATE (non fanciulle vergini)  citazione di Charcot (che guariva le ossesse con l’ipnosi).

VIOLAZIONE dell’atto sacrosanto della RIPRODUZIONE della STIRPE UMANA, che deve prendere il nostro posto
(qui P. contraddice quello che aveva detto precedentemente sulla stirpe umana vd. 55) 

MANCANZA di LIBERTÀ e di DIRITTI della DONNA (denuncia di T. sulla condizione della donna)

esempio dei CANNIBALI che ingrassano degli uomini per poi mangiarseli. 

P. non ha ucciso la moglie con il coltello quel CINQUE OTTOBRE  l’ha UCCISA accoppiandosi con lei mentre era incinta.

74) MEDICI = CIARLATANI  convincono l’uomo che ha bisogno della donna (= ALCOOL, OPPIO, FUMO) (P. paragona ancora la donna ad una cosa).

75) Paragone tra UOMINI e ANIMALI:
- ANIMALI si accoppiano solo quando devono procreare.
- UOMO (= re della creazione) si accoppia per il  suo PIACERE  occupazione degna delle SCIMMIE.

76) UOMINI  schiacciano l’altra metà del genere umano (donne)  DONNE = nemiche degli uomini.

77) PAUSA: 
- P. ripete più volte “Sì, sì, è proprio così”.
- P. si agita e accende una sigaretta per calmarsi.

XIV

EDUCAZIONE DELLA DONNA

79) Vita da PORCO di P. (nonostante la fedeltà)  LITIGI  colpa del CARATTERE della moglie. 

IN REALTÀ  problema dell’EDUCAZIONE della DONNA (per nulla cambiata oggi)  donna = oggetto di piacere, boccone prelibato ad uso dell’uomo (Wein, Weib und Gesang) (ancora la donna paragonata a cose) e il suo CORPO = strumento per ottenere il piacere. 

- non conta la LETTERATURA e l’ARTE ad elevare la sua figura (Veneri, Frine nude).
- non conta l’applicazione allo STUDIO della DONNA e la sua partecipazione alla COSA PUBBLICA. 
- non conta la CAVALLERIA MASCHILE che si prende cura della donna. 

(PARENTESI SULLA SCHIAVITÙ)

80)                                       paragone tra le DONNE e gli SCHIAVI

Pur essendo stata eliminata la SERVITÙ della GLEBA  gli SCHIAVI continuano ad esistere  UOMINI FORTI continuano a sottomettere UOMINI DEBOLI.
=
Pur essendoci l’EMANCIPAZIONE della DONNA (donne nelle corsie di ospedale e ammesse ai corsi di istruzione, che suonano l’arpa, che conoscono la matematica)  DONNA = STRUMENTO DI PIACERE nella considerazione dell’uomo.

DONNA = SCHIAVA  
UOMO = CORRUTTORE e PROPRIETARIO di SCHIAVE

2 CONSEGUENZE:
- donna che prende gli ANTICONCEZIONALI (medici criminali) = PROSTITUTA
- donna ISTERICA, SPIRITUALMENTE MALATA

EDUCAZIONE DELLA DONNA

- DONNA = EDUCATA per accalappiare l’UOMO e tenerlo IN SUO DOMINIO (ma se è una schiava? Contraddizione di P.)
 
- valore della VERGINITÀ per rendere libera la donna
- importanza dei BAMBINI per la CONTINENZA (MA MEDICI = MOSTRI)

82) Episodio in cui i MEDICI proibiscono a sua moglie di ALLATTARE ( sfruttamento di una BALIA strappata al suo bambino  denuncia sociale di T.)

stimolo alla CIVETTERIA della moglie

GELOSIA bruciante di P. per tutta la vita dovuta a:
- INQUIETUDINE naturale della moglie strappata dalle sue funzioni naturali 
(incompresa da P.)
- DISINVOLTURA con cui la moglie di P. si sbarazza dai suoi doveri di MADRE (in realtà sana  allatterà tutti gli altri quattro bambini) =  possibile DISINVOLTURA a sbarazzarsi dai suoi doveri di MOGLIE.

ODIO VERSO I DOTTORI

83) DOTTORI = hanno distrutto la vita di P. (come quella di migliaia di uomini):
1) ASSASSINI  ammazzano i BAMBINI nel grembo materno e ammazzano le DONNE partorienti (nessuno calcola questi omicidi come nell’INQUISIZIONE).
2) diffondono il MATERIALISMO e la DEPRAVAZIONE nel mondo per mezzo della DONNA.
3) SEPARAZIONE dell’umanità maschile e femminile  diffusione della paura del CONTAGIO.
4) INCOMPETENZA (prescrizione della siringa di ACIDO FENICO in bocca  non serve a niente).
5) DIAGNOSI DI PATOLOGIE del SISTEMA NERVOSO ( prescrizione di FARMACI) errate e non conformi alla realtà (in realtà  incapacità della persona a gestire bene la sua vita)  sistema dei medici per arricchirsi e mantenersi in auge.

GRAVIDANZE SALVIFICHE

84) MATRIMONIO di P. = salvato temporaneamente dalle GRAVIDANZE  5 bambini in 8 anni

SITUAZIONE ATTUALE DI P.

85) - BAMBINI affidati alla cognata e al marito.
        - Patrimonio ceduto ai figli (come farà T.).
        - Ritorno di P. nella sua casetta al sud.
        - CONSAPEVOLEZZA di P.  ora lui potrebbe educare i bambini perché ha imparato MA   
            destino della società che i bambini vengano educati male e come dei selvaggi come 
           i  genitori  contrasto tra l’evoluzione della scienza e l’educazione sempre uguale in       
           senso negativo.
       - Gratitudine di P. all’IO N. perché lo sta a sentire.

XVI

I FIGLI
 
87) FIGLI = NON BENEDIZIONE di DIO e GIOIA, MA = TORMENTO  responsabilità delle MADRI.

MADRI  attaccamento MORBOSO e ANIMALE ai FIGLI  paura di allattarli perché non vogliono attaccarsi troppo a loro; paura costante che si ammalino e muoiano (responsabilità dei DOTTORI (T. qui parla della paura della paura, come in Ivan Ilic) .


AVERE FIGLI = INDESIDERABILE  EGOISMO

88) SITUAZIONE GENERALE  SITUAZIONE PERSONALE DI P. 

TORMENTO per i pericoli continui corsi dai figli

- P. pensa che la moglie approfitti della situazione per risolvere tutto in suo favore  IN REALTÀ  VERA PREOCCUPAZIONE della moglie di P. (figli sani o malati)  tortura anche per P. 

paragone con la GALLINA e il PULCINO  gallina che cura il pulcino SENZA PREOCCUPARSENE e quando muore: starnazza solo un po’. 

- P. entra ancora più nel PARTICOLARE  INFERNO quando i bambini si ammalavano  quantità sterminata di REGOLE da seguire (per non farli ammalare e per guarirli e PREOCCUPAZIONI REALI alternate a PREOCCUPAZIONI IMMAGINARIE).

entrata in gioco dei DOTTORI (rarissimo il caso in cui si trova qualcuno di bravo)  enumerazione da parte della moglie di bambini guariti seguendo le prescrizioni mediche o di morti per non averle seguite  scetticismo di P. 

VERO PROBLEMA per P.:
1) sua MOGLIE non è un ANIMALE (= GALLINA)
2) sua MOGLIE non è un’autentica CREATURA UMANA  altrimenti evrebbe FEDE in DIO e si affiderebbe alla sua volontà.

 - FIGLI = OGGETTO di DISCORDIA  e di LITI continue.
- FIGLI = ARMI da usare l’uno contro l’altro (Vasja per P.; Liza per la moglie, poi i ruoli si rovesciano)   ODIO di P. per il figlio alleato della moglie.

XVII

ALTERNANZA TRA TACITA INTESA, LITI, AMORE FISICO E QUOTIDIANITÀ

QUARTO ANNO di MATRIMONIO  INTESA RECIPROCA (intesa forse come tradimento) impossibile andare d’accordo 

LUNGHI SILENZI o CONVERSAZIONI FUTILI (“Che ora è? Che c’è oggi a pranzo? Dove si va? Che c’è scritto oggi sui giornali?”) 

digressione da quegli argomenti  LITI per motivi futili  CONTRADDIZIONE dell’altro solo per PARTITO PRESO, non per reale convinzione ( REPULSIONE FISICA di P. per alcuni particolari della moglie: come versa il tè, come dondola una gamba, come soffia sul tè spandendolo e come succhia il cucchiaino)

FUGA nell’assorbimento nelle PRATICHE QUOTIDIANE (faccende di casa, questioni di arredamento, vestiti, salute e studio dei figli per lei; lavoro, gioco delle carte, caccia per LUI) e nei periodi di “AMORE” = SODDISFAZIONE EROTICA.

VITA CONIUGALE = continua ALTERNANZA di quelle FASI


CECITÀ, NEBBIA sulla propria condizione (= la maggior parte delle coppie) 
MA  realtà = condizione di due FORZATI legati con la stessa CATENA.

91) Pausa di P.:
- Tace ed emette il verso per due volte (singhiozzo trattenuto)
- Treno che si avvicina ad una stazione.
- P. chiede l’ora all’Io N. (sono le due) e gli chiede se non sia stanco.
- P. si sente soffocare e deve uscire dallo scompartimento per bere un po’ d’acqua, barcollando.
- IO N. s’immerge a riflettere su tutto quello che ha sentito  non si accorge che P. è entrato dall’altra porta del vagone. 

XVIII

TRASFERIMENTO IN CITTÀ

92) P. e la moglie  si trasferiscono in CITTÀ (= luogo dove ottenebrarsi ancora di più con le ATTIVITÀ: affari, rapporti sociali, mostre d’arte, cure per la propria salute e quella dei figli, educazione dei figli, ricevere e visitare i conoscenti, vedere celebrità che non si possono perdere) (critica alla vita borghese di P./T.).


OCCUPAZIONI PRINCIPALI:
1) Trasferimento in una nuova città e in nuovo appartamento.
2)  Trasferimenti continui dalla città alla campagna e viceversa.

GLI ANTICONCEZIONALI

93)                                                            MALATTIA della MOGLIE

consiglio del MEDICO di non avere più figli e consigli sui metodi ANTICONCEZIONALI 

proseguimento della VITA MAIALESCA

DELITTO impossibile da perseguire con il CODICE PENALE e sostenuto dall’OPINIONE PUBBLICA  mancanza di COSCIENZA.

RAFFRONTO con le condizioni dei ceti più umili:
- CONTADINI e LAVORATORI che hanno assoluto bisogno dei  FIGLI come MANO D’OPERA (mentre i figli dei ricchi  intralciano la vita sociale coi loro problemi)
- RAGAZZE IGNORANTI o mogli dei soldati che devono gettare i FIGLI NEGLI STAGNI e vengono gettate in PRIGIONE (le mogli dei ricchi possono usare gli anticoncezionali.)

EFFETTI degli ANTICONCEZIONALI nella moglie di P.:
- rifiorisce fisicamente  BELLEZZA PROVOCANTE che turba gli uomini (tutti la guardano).
- SUPERNUTRIMENTO e IMMAGINAZIONE ECCITATA.
- raffronto con una CAVALLA BEN PASCIUTA dalle briglie sciolte.

PAURA di P.

XIX

94)
- P. si alza e va a sedersi accanto al finestrino.
- Si scusa con l’IO N. e rimane per due o tre minuti in silenzio con lo sguardo fisso fuori dal finestrino.
- Sospiro e si siede di nuovo di fronte all’IO N:  VISO COMPLETAMENTE MUTATO: occhi dall’espressione penosa e strano sorriso che gli increspa le labbra (umanità di P.) .
- Dichiara di essere stanco ma di voler raccontare ancora (non è ancora l’alba e c’è molto tempo).
- Si accende una SIGARETTA e riprende a raccontare.

RINASCITA DELLA MOGLIE

95)
1) miglioramento fisico della moglie  INGRASSAMENTO (T. ci fa sempre pensare agli animali).
2) SCOMPARSA delle continue PREOCCUPAZIONI per i FIGLI (discorsi indiretti in società rivolti a P.  inutilità di dedicare le proprie cure ai figli  importanza di godersi la vita finché di è giovani).
3) nuova GIOIA per il mondo.
4) nuova SPERANZA nell’AMORE (= quello per cui era cresciuta ed era stata educata)  delusione nel matrimonio (amore molto inferiore a quello che si era aspettata e preoccupazioni dovute ai figli).
5) ripresa degli STUDI, soprattutto del PIANOFORTE ( comincia tutto da qui).

96) Pausa:
- P. fissa fuori dal finestrino con gli occhi stanchi.
- Subito dopo ricomincia il racconto con uno sforzo evidente su se stesso.

97) Apparizione dell’UOMO .

98) ESITAZIONE evidente di P. e tipico VERSO CON IL NASO per due volte  tormento per P. il nominare quell’uomo  sforzo  superamento dell’ostacolo e ripresa del racconto in tono 
deciso.

DESCRIZIONE DELL’ ”UOMO”

(T. si dilunga nella descrizione dell’uomo: non dedica altrettanto spazio a quella della moglie – descritta con pochi tratti  differenza tra personaggi secondari ben definiti e personaggi principali evocati attraverso tratti).



99) caratteristiche dell’”UOMO”:
1) NULLITÀ (prima asserzione di P.)  irresponsabilità della moglie: l’uno sarebbe valso l’altro (= “primo gallo” a disposizione).
2) MUSICISTA = via di mezzo tra professionista e uomo di mondo (T. vuole sottolineare la mediocrità dell’individuo in questione).
3) capacità di entrare IN CONFIDENZA con le persone e di arrestarsi se è il caso.
- DIGNITÀ e correttezza IN SOCIETÀ. 
- ALLEGRIA esteriore e AFFETTATA.
- abitudine di PARLARE A PEZZI e bocconi, PER ALLUSIONI.
- storia di famiglia: PADRE PROPRIETARIO TERRIERO e DISSIPATORE; condizione di orfano e trasferimento a PARIGI.

100) P. vuole fare le critiche a quell’uomo ma si trattiene, affermando di non poter dire nulla sulla sua giovinezza a Parigi  (T. si riferisce sicuramente alla propria esperienza a Parigi, specie di Sodoma, dove aveva sicuramente avuto delle esperienze border line)

101) CARATTERISTICHE FISICHE:
- occhi UMIDICCI A MANDORLA.
- LABBRA ROSSE sempre SORRIDENTI.
- BAFFETTI INCOLLATI dalla brillantina.
- PETTINATURA alla MODA.
- volto dalla “BELLEZZA VOLGARE” per P.  definito “NON BRUTTO” dalle donne (attacco maschilista: incapacità delle donne di distinguere la bellezza e la volgarità e di concepirle in un’insieme contradditorio e quindi complesso. Nella percezione femminile la volgarità è quel qualcosa di indefinito che ostacola la bellezza (“brutto”) e la bellezza è qualcosa di altrettanto indefinito che affranca dalla bruttezza (“non brutto”).
- costituzione FRAGILE ma NON SGRAZIATA (nella descrizione di P. questo individuo ha qualcosa di sgradevole).
- SEDERE particolarmente SVILUPPATO come una donna (Tr. è descritto in modo contraddittorio: labbra rosse da donna e baffi da uomo, occhi a mandorla ma umidicci, bello ma volgare, corpo fragile ma non sgraziato e sedere femminile  ha qualcosa del maschio e della femmina insieme  unisce i due generi come un’ermafrodita  per questo è l’unico essere che la moglie può amare  non rappresenta il genere maschile in modo ortodosso e quindi non rappresenta il nemico  la sua femminilità è in qualche modo rassicurante) o un ottentotto.
- modo di VESTIRE PARIGINO (di nuovo allusione a Parigi in senso negativo): 
   stivaletti con i bottoni
   cravatte colorate
   ECCENTRICITÀ  effetto sulle donne (critica di T. alle donne = attratte dall’apparenza).

DEPRAVAZIONE DI P.

101) 
REALTA’  per P. e per sua moglie  rapporto con il violinista ≠  importanza  qualsiasi uomo avrebbe sortito lo stesso effetto.

DEPRAVAZIONE di P. e non GELOSIA = ORIGINE di tutto 
(liti sempre più furenti e rapporti sessuali sempre più animaleschi e sovraeccitati).
 ( PROCESSO: P. spiega questo MA = ASSOLTO dal GIUDICE perché TRADITO e spinto dalla GELOSIA secondo i giudici. )

102) Uniche possibilità per i MARITI:
- DEPRAVAZIONE (intesa forse come tradimento con altre donne)
- DIVORZIO
- OMICIDIO
- SUICIDIO (P. più volte sull’orlo del suicidio e moglie che tenta più volte di avvelenarsi)
(la moglie di T. voleva suicidarsi più volte).

LITE E TENTATO SUICIDIO DELLA MOGLIE 

103) DESCRIZIONE DETTAGLIATA di una LITE VIOLENTA tra P. e la MOGLIE

- ORIGINE = chiacchierata su un CANE ad una mostra canina (ancora in ballo gli animali)

pareri contradditori: il cane ha ricevuto una MEDAGLIA per P. e una MENZIONE LODEVOLE per la MOGLIE (anche qui differenza di prospettiva del mondo femminile – edulcorato, benevolo – e quello maschile – materialista e legato al denaro).

- degenerazione della LITE  COLLERA che sovrasta marito e moglie.

- MOGLIE si alza in piedi  P. la afferra per il BRACCIO  M.: “Bambini, vostro padre mi picchia!”  P.: “Non mentire e non sarebbe la prima volta!”  bambini si precipitano verso la madre  P.: “Non fare la commedia”  M.: “Tu sei capace di uccidere qualcuno”  P.: “Che tu possa crepare!”
 
- P. prova ORRORE per le sue stesse parole  si rinchiude nel suo STUDIO e la MOGLIE esce  P. FUMA ininterrottamente e pensa:
1) di liberarsi e poter incontrare una DONNA MERAVIGLIOSA (sogno dell’amore vero come la moglie quando incontra Tr.)
- di potersi liberare della moglie attraverso il DIVORZIO.
- di potersi liberare della moglie attraverso la sua MORTE.


- sparizione della moglie e domande in proposito della servitù 
- P. prende il  tè in SILENZIO con i BAMBINI nella stanza da pranzo  sguardo di rimprovero di Liza (Liza è il nome della bambina che subisce la violenza pedofila nei Demoni).

La SERA passa e la moglie non torna  sentimenti contrapposti di P.:
1) RABBIA: la moglie ritornerà e sta tormentando lui e i bambini inutilmente con la sua fuga.
2) TIMORE : la moglie non ritornerà e si è uccisa.

NOTTE INSONNE tranne verso il mattino  sentimento diviso fra la rabbia e la paura.

MATTINO h. 11  arrivo della SORELLA della moglie  RIMPROVERI ACCESI a P. (non possono più stare insieme!) che nega la responsabilità  P. afferma che non farà lui il primo passo (per il DIVORZIO). 

espressione spaventata dei bambini  vorrebbe fare il primo passo ma è INCAPACE 
a COLAZIONE: vino, fumo, vodka (compensano l’assenza della moglie  interscambiabilità)  P. si inebria e non capisce l’assurdità della sua situazione.

POMERIGGIO h. 15  RITORNO della MOGLIE  è venuta a prendere i BAMBINI  degenerare del LITIGIO  MOGLIE si rinchiude in camera. 

MEZZ’ORA dopo  Liza in lacrime (“Mamma non si sente più”)  tentato suicidio con l’OPPIO (corpo vestito sul letto in POSA GOFFA e INNATURALE con gli stivaletti addosso) (P. vede la moglie con un occhio spietato)  RINVENIMENTO  RICONCILIAZIONE.

ripresa della vita di coppia e dei litigi TERRIBILI  e FREQUENTI (alle volte QUOTIDIANI)  una volta P. prende il passaporto per fuggire. 

ARRIVO A CASA DI TRUCHACEVSKIJ

104) Una MATTINA  si presenta a casa il VIOLINISTA TR.  a P. non piace (continua a dargli del LEI, soppesa ogni sua piccola parola, ogni gesto, anche di se stesso in rapporto a lui) MA non riesce ad allontanarlo  ANZI  lo avvicina parlandogli di MUSICA.

P. pensava che anche TR.  NON SUONASSE più (anche P. suonava il violino)  afferma che sua moglie suona bene il PIANO (è come se P. volesse determinare e affrettare la sua fine).

105)  lo presenta a sua MOGLIE  TR. si mette a disposizione per suonare con LEI.

Impressioni di P.:
1) TR. piace subito alla moglie (OCCHIATA) 
2) VOLTO della moglie che si ILLUMINA  moglie FELICE di SUONARE (pagava un violinista  dell’orchestra del teatro per suonare con lui) (questo fatto scagiona la moglie di P. dal sospetto di tradimento: a lei realmente piace molto suonare e accompagnarsi al violino),  ma CAMBIA ESPRESSIONE intuendo il sentimento contrariato di P.; P. per non destare sospetti sorride  INIZIO dell’INGANNO reciproco.
3) FALSITÀ di TR.  guarda la moglie di P. come un PUTTANIERE (lei quel giorno = particolarmente bella ed elegante, di una bellezza inquietante) (Qui P. la guarda con gli occhi di TR. istigato dalla gelosia che è lui a provocarsi), 
4) Rabbia di P., che finge di interessarsi all’argomento di cui parlano  

MOGLIE in croce fra la LIBIDINE di TR. e la GELOSIA di P. MA  finge INDIFFERENZA.
4) GELOSIA di P.  CORRENTE ELETTRICA tra la MOGLIE e TR.  GESTI SPECULARI (sorridono insieme e arrossiscono insieme mentre parlano di PARIGI e di altre sciocchezze).

COMMIATO DI TRUCHACEVSKIJ

TR. fa per andarsene  MANO TREMANTE dall’emozione 

P. avrebbe potuto non invitarlo più MA lo invita a suonare con la moglie per dimostrare che non lo teme  MOGLIE AVVAMPA  e si SCHERMISCE  RABBIA di P. e conseguente INSISTENZA.

concentrazione sui particolari:
- della NUCA e del COLLO BIANCO contro i CAPELLI NERI con SCRIMINATURA della MOGLIE
(qui T. fa una descrizione che è simile a quella fatta da T. quando sogna la donna che gli ispira Anna Karenina).
e
- sulla contemporanea USCITA di scena a SALTELLI come UN UCCELLO di TR. (ancora confronto e paragone con gli animali e sembra già quasi prefigurarsi la proiezione dell’accoppiamento di T. con la moglie).

TRUCHACEVSKIJ E LA MOGLIE DI P. SUONANO INSIEME

106) Discrepanza tra il normalissimo comportamento dei due esecutori (come dichiara lo stesso P.) e quello che lui vede in loro.

NORMALE COMPORTAMENTO:
- ricerca di una partitura adatta (la moglie di P. non è in grado di leggere a prima vista) (T. sottolinea l’impreparazione musicale della donna per proiettare su di lei un senso d’inferiorità)  romanza senza parole, una sonata di Mozart. 
- esecuzione: 
1) Tr. suona magnificamente   altissimo grado di STILE, gusto fine e nobile che non si accorda con il suo CARATTERE (P. vede una discrepanza tra l’artista e l’uomo. Autocritica verso se stesso?)
2) Moglie di P. NATURALMENTE non suona altrettanto bene (visione della donna come essere inferiore, come si evince in quel “naturalmente”), ma Tr. la loda e la incoraggia.
3) Tr. si comporta molto bene e la moglie di P. SEMBRA interessata solo alla MUSICA. 
4) P. ama la MUSICA e aiuta i due a disporre tutto.

107)  SITUAZIONE REALE secondo P.:
- BESTIA  si è scatenata in TR. e la MOGLIE dalla prima OCCHIATA oltre ogni convenzione sociale (“Si può?” “Ma sì, certo che si può”).

- SENTIMENTO della MOGLIE SECONDO P.:
 il MARITO: IRRITAZIONE alternata a radi SLANCI SENSUALI
 TRUCHACEVSKIJ: PIACERE E INTERESSE  aspetto elegante, talento musicale, violino, affiatamento nel suonare insieme.

PROBLEMA: togliere di mezzo il MARITO

108) DISSIMULAZIONE di P. ( invita a cena il musicista con “vino di prezzo” e a suonare con la moglie davanti a conoscenti appassionati per la settimana successiva ed è particolarmente affabile con lui  non si comporta naturalmente fin dall’inizio – sorriso carezzevole -)	
[bookmark: _GoBack]1) per ingannare se stesso:
2) per dimostrare di non aver paura di Tr.
3) per non ammazzare Tr. lì su due piedi.

109) Pausa di P.
- forte agitazione
- mutamento d posizione
- verso

SECONDA VISITA DI TRUCHACEVSKIJ

110) VISIONE SUBLIMINALE del CAPPOTTO DI TR. (alla MODA  P. torna indietro e lo osserva attentamente come tutte le cose che riguardano Tr.)

 oppressione al CUORE, come ci fosse una PIETRA sopra

111) VISIONE di CALMA QUOTIDIANA  nel passaggio nella camera di studio dei bambini:
- Liza che legge un libretto
- Balia seduta al tavolino con la piccola in braccio che gioca con un coperchietto per divertirla.

RISALTO del terribile STATO D’ANIMO di P. 
- ARPEGGIO del PF. che sicuramente copre le loro parole proibite e i baci (in presenza della balia e dei bambini!!!)  SENSAZIONI FISICHE di P. = stretta al cuore, arresto del battito, battito che riprende furiosamente.

- Liza che lo guarda in modo strano.
- Balia che lo guarda come chi ha capito tutto

AUTOCOMMISERAZIONE di P. e INCERTEZZA su quello che deve fare

112) APERTURA IMPROVVISA della PORTA = SITUAZIONE NORMALE:
- lui esegue arpeggi al pf. (DITA BIANCHE INCURVATE all’insù)
- lei è in piedi china a guardare lo spartito aperto (si accorge per prima di P.  occhiata)

situazione ambigua e dalla doppia lettura:
1) Il VIOLINISTA stringe sorridente la mano a P. (che la stringe in SILENZIO).
2) la moglie sembra normale, per nulla turbata 
MA   
- ROSSORE dopo un po’. 
- Dice “NOI” parlando di lei e del musicista ( a P. ribolle il sangue)
- Usa un TONO di VOCE PARTICOLARE quando dice che stanno scegliendo cosa suonare domenica.
3) TR. chiede consiglio a P. se sia meglio suonare una sonata di Beethoven o qualcosa di meno impegnativo. 


Per P. è tutta una MENZOGNA  lunghissimo SILENZIO di P. e VISO SCONVOLTO (= BOTTIGLIA troppo piena perché l’acqua esca)

113) Digressione sull’INTIMITÀ accettata nell’ambito dei RAPPORTI SOCIALI  predispone all’ADULTERIO:
- BALLO.
- Rapporto tra MEDICO e PAZIENTE DONNA.
- OCCUPAZIONE in diverse ARTI compresa la PITTURA e soprattutto la MUSICA (intimità dello suonare a coppie).
(Anche qui T. critica la società borghese benpensante).

impossibilità del marito di ribellarsi a queste attività  “ZIMBELLO”

114) Atteggiamento di P. che nega quello che sente (vorrebbe inveire e cacciare Tr. di casa): 
- Fa finta di essere d’accordo su tutto.
- Rimette del tutto il proprio parere e quello della moglie a Tr. sulla scelta dei brani per il giorno dopo (il concerto sarebbe quindi stato la domenica – si presume molto vicina – e l’indomani avrebbero dovuto provare: quindi è più che naturale che Tr. si sia recato a casa di P. per provare con la moglie di P.!).
- Accompagna con cortesia Tr. in anticamera (nonostante questo sia venuto con l’intenzione di distruggergli la famiglia).
- Stringe la sua BIANCA e MORBIDA MANO con accentuata CORDIALITÀ.

XXII

CONSEGUENZE DELLA VISITA DI TRUCHACEVSKIJ

115) P. non rivolge la parola alla moglie per tutto il giorno (odio di cui lui stesso P. ha paura)

PRANZO
- la MOGLIE chiede a P. quando farà il suo viaggio di lavoro per capire se può aver bisogno di qualcosa.
- P. dice la data (la settimana seguente) e si rinserra nel suo SILENZIO.

116) P. si ritira nel suo STUDIO:
- erosione al FEGATO per l’odio nei confronti della moglie. 

avvicinarsi della moglie  pensa che voglia fare come Betsabea  odio che gli ribolle nel SANGUE.

APPARIZIONE della FIGURA ALTA e SLANCIATA, con un ESPRESSIONE di TIMIDEZZA e LUSINGA insieme (P. capisce le intenzioni della moglie) (in questa descrizione si legge ancora tutto il desiderio fisico di P. per la moglie).

P. trattiene il fiato al punto che si sente SOFFOCARE  e prende una SIGARETTA dal PORTASIGARETTE continuando a guardare la moglie.

DIALOGO TRA P. E SUA MOGLIE

117) Si tratta di uno dei rarissimi dialoghi del libro. Per questo è il caso di riportarlo tutto.







ATTACCO VIOLENTO DI PODZNYSEV

118) P. si sente come sempre UMILIATO, OFFESO e SVERGOGNATO dalle PAROLE della MOGLIE

RABBIA mai provata  necessità di dare uno SFOGO FISICO alla RABBIA:
- Salta SUL DIVANO e si muove verso la moglie (ancora si chiede se debba trattenersi, ma poi decide che lo sfogo è giusto e eccita ancora di più la rabbia.)
- AFFERRA UN BRACCIO alla moglie gridando “Levati dai piedi altrimenti TI AMMAZZO!”  ASPETTO TERRIBILE  la moglie si impaurisce.
- Altri improperi e RABBIA che monta sempre di più (vorrebbe picchiare la moglie e strangolarla, ma sa che non può)  P. lancia un FERMACARTE per terra accanto alla moglie (sta molto attento a non prenderla) e arraffa tutto quello che c’è sul tavolo e lo SCAGLIA per terra. (Nonostante la rabbia incontenibile, il raziocinio è ancora padrone di P.  scatena la sua violenza sapendo che non può uccidere o picchiare la moglie, né colpirla con il fermacarte. Prima dell’esecuzione del concerto la situazione ha ancora una possibilità di ritorno. L’esecuzione del concerto e della Sonata a Kreutzer ha un valore capitale nel romanzo).

ATTACCO ISTERICO della MOGLIE  a letto RIDE, PIANGE, NON dice una PAROLA e SUSSULTA con tutto il corpo


RICONCILIAZIONE CON LA MOGLIE

119) Verso il mattino: FINE dell’ATTACCO  RICONCILIAZIONE attraverso quello che P. e la moglie chiamano AMORE (= rapporto fisico).

- P. confessa la sua GELOSIA
- Moglie scoppia a RIDERE (è interessata solo alla MUSICA)  possono annullare il CONCERTO MA  non vorrebbe che qualcuno pensasse (compreso Tr.) che quell’uomo possa avere un ASCENDENTE su di lei.

P. dichiara sua MOGLIE in BUONA FEDE  P. vuole SBARAZZARSI di quell’UOMO  
NON ci RIESCE

colpa della MUSICA

SERATA DEL CONCERTO (DOMENICA)

120) VANITÀ = corrente di vita = unico scopo della vita per P.  ORGANIZZAZIONE IMPECCABILE da parte di P. della serata.

121) ARRIVO di TRUCHACEVSKIJ:
- descrizione dell’ABBIGLIAMENTO  FRAC con uno SPARATO dai BOTTONI di BRILLANTI 
( = GUSTO molto DUBBIO).
- descrizione del modo di fare  aria disinvolta, capacità di rispondere prontamente a tutto (come se si aspettasse già cosa l’interlocutore avrebbe detto o fatto)

SOSPENSIONE del sentimento di GELOSIA in P. per diverse ragioni:
- Tr. = persona di LIVELLO MOLTO BASSO  anche sua moglie lo avrebbe visto.
- bisogno di RIPOSO da quel sentimento di tormento.
- fede vera nelle ASSICURAZIONI della MOGLIE. 
MA
 IMPOSSIBILITÀ per P. di essere naturale  SPIA ogni loro GESTO e ogni loro SGUARDO.

INIZIO DEL CONCERTO

122) Dopo il PRANZO NOIOSO (maniere AFFETTATE e DISSIMULATE come in tutti i pranzi) (in questo racconto T. critica spietatamente la società aristocratica e borghese e gli usi e costumi del bel mondo) 

INIZIO DEL CONCERTO
- TR. prende l’astuccio, lo apre e prende il violino da un panno ricamato da una donna (P. suggerisce così che Tr. è un donnaiolo) e comincia ad accordare lo strumento.
- MOGLIE di P. si siede al piano (con FALSA INDIFFERENZA  TIMIDEZZA  per reale senso di INADEGUATEZZA) e dà più volte il la.
- Prova di pizzicato di Tr. e sistemazione degli spartiti sui leggii.
- Scambio di un’occhiata d’INTESA tra i due, SGUARDO al PUBBLICO e SCAMBIO di qualche PAROLA. (È interessante come P. suggerisca, in questa preparazione al concerto, il comportamento di due amanti che si ritrovano in società e che si comportano al contempo con circospezione e intimità).
- Primo accordo di Tr. = espressione del viso SERIA ma SIMPATICA (P. non può fare a meno di avere una certa ammirazione per Tr. che, a tratti, gli piace. Se non gli piacesse un po’, infatti, la sua gelosia non avrebbe senso) e dita che si muovono con agilità.
- Intervento pianistico della moglie  il piano RISPONDE al violino (allusione ad un dialogo incomprensibile che inizia tra i due. In qualche modo questo racconto sembra alludere alle caratteristiche del rapporto adulterino: due persone che instaurano un rapporto esclusivo, nascosto, criptato alla società dentro la quale però continuano a vivere incoscientemente, rispettandone le leggi e convenzioni). 

123) Pausa di P.:
- verso ripetuto più volte.
- tentativo di riprendere ma sbuffo dal naso.
- interruzione e ripresa del racconto.

IL PRESTO DELLA SONATA A KREUTZER

124) PRESTO della SONATA = qualcosa di TERRIBILE per P.

P. sembra chiedersi cosa sia la MUSICA e quale sia il suo scopo parlando con l’IO N.

VISIONE NEGATIVA della MUSICA:

1)  MUSICA = si provano le stesse SENSAZIONI dell’AUTORE senza conoscerne le MOTIVAZIONI (che cosa ha spinto Beethoven a scrivere la sonata a Kreutzer?)  ECCITAZIONE senza scopo e SENZA SFOGO e CONCLUSIONE  DISTRUTTIVA

RISULTATO:
- si crede di poter FARE COSE che non si possono fare.
- si crede di poter SENTIRE COSE che non si sentono.
- si crede di CAPIRE COSE che non si capiscono.
 
GIOIA
= 
  ILLUSIONE di una NUOVA CONDIZIONE SPIRITUALE
≠
FALSA ILLUSIONE  EFFETTO TERRIBILE

2) La MUSICA = dovrebbe esistere solo per degli SCOPI precisi:
ballo, marce militari, musica cinese ufficiale.

3) MUSICA della SONATA A KREUTZER = inadatta ad essere suonata in un SALOTTO

- SIGNORE in ABITI SCOLLATI
- PETTEGOLEZZO e GELATO dopo il concerto.

FINE DEL CONCERTO

125) esecuzione dell’ANDANTE (molto più comune  variazioni banali), di un’ELEGIA di Ernst e di pezzi brevi

SENTIMENTO POSITIVO di P. sulla SERATA:
- leggerezza e OTTIMO UMORE.
- culmine raggiunto dalla BELLEZZA della MOGLIE (occhi scintillanti, espressione severa nel suonare, rilassamento dopo il concerto, sorriso incerto di PENA e BEATITUDINE alla fine del concerto).
- sensazione di AFFINITÀ ELETTIVA con la moglie  attraverso la MUSICA hanno capito le stesse cose.
- COMMIATO di TRUCHACEVSKIJ (al suo RITORNO A MOSCA  spera di passare una serata uguale a quella)  il violinista non frequenterà più la casa in assenza di P. e se ne andrà prima del suo ritorno dal viaggio di lavoro  STRETTA DI MANO sincera e soddisfatta di P.
- SALUTO DEFINITIVO di Tr. e della moglie in modo naturale e conveniente.
- SODDISFAZIONE dei coniugi per la buona riuscita della serata.
(Narrativamente c’era bisogno di questo culmine per la finale discesa agli inferi del romanzo in modo che si creasse una tregua, la cosiddetta pace prima della tempesta. La salita del romanzo a questo apice di felicità, rende ancora più ripida e accelerata la discesa.)

XXIV

LA LETTERA

126) PARTENZA di P. in uno stato d’animo FELICE (come la MOGLIE)

2 GIORNI di DURISSIMO LAVORO fino alle 10 di sera chiuso in un ufficio

SECONDO GIORNO: LETTERA della MOGLIE:
- notizie dello ZIO, dei BAMBINI, della BALIA.
- SPESE nei negozi.
- passaggio di TRUCHACEVSKIJ a portarle gli SPARTITI che le aveva promesso   proposta di SUONARE ancora INSIEME RIFIUTO della moglie  P. non si ricorda che lui avesse promesso di portarle degli spartiti e pensava fosse stato un saluto definitivo . IMPRESSIONE SGRADEVOLE, ma P. torna ad immergersi nel lavoro.

127)                       Ritorno all’ALLOGGIO  SENTIMENTI CONTRASTANTI:
1) MOSTRO della GELOSIA che strugge per uscire dalla TANA  P. lo respinge (GELOSIA = sentimento BASSO) 

RACCONTO della MOGLIE = cosa più naturale del mondo
2) P. pensa a quello che deve fare il giorno dopo  si addormenta insolitamente subito 

RISVEGLIO REPENTINO (= SCOSSA ELETTRICA)  ATTRAZIONE FISICA verso la moglie (=motivo per cui l’ha sposata) = ATTRAZIONE PROVATA DA TR.
3) Nuova CALMA raziocinante  TRA I DUE non c’è NULLA

128) DEGENERAZIONE NEGATIVA del PENSIERO di P.

1) BISOGNO FISICO di P. nei confronti della MOGLIE  LOGICO che lo avessero anche altri.
2) Aspetto ATTRAENTE di Tr. (= sano e prestante di chi è dedito ai PIACERI: LABBRA ROSSE che bevono il vino con AVIDITÀ, cartilagine della cotoletta che SCROCCHIA sotto i DENTI, VOLTO LISCIO e PASCIUTO)  logico che piaccia alla moglie.
3) MUSICA = LEGAME TRA LORO e STRUMENTO per ECCITARE la LASCIVIA dei sensi .
4) MOGLIE = ANIMALE  (MISTERO per tutto il resto).
5) Memoria dei due VOLTI nell’eseguire un pezzo SENSUALE e OSCENO dopo la sonata.
6) IMBARAZZO della MOGLIE dopo la fine della sonata ( si avvicina a lui tergendosi il sudore).
7) Memoria di una RAPIDA OCCHIATA e un SORRISO tra Tr. e la moglie mentre lei gli versa dell’acqua a tavola.

VOCE che ancora una volta tenta di dissuaderlo da questi pensieri 
 torna il PENSIERO NEGATIVO  CONTRADDIZIONI INSOLUBILI

- angoscia del buio  ACCENSIONE di un FIAMMIFERO  squallore della TAPPEZZERIA della cameretta GIALLA (colore della gelosia).
- ACCENSIONE di una SIGARETTA dietro l’altra per stordirsi.

CINQUE del MATTINO  TENSIONE INSOPPORTA BILE  ORDINE al GUARDIANO di attaccare i cavalli

OTTO della MATTINA  PARTENZA

XXV

129) Pausa.
- INGRESSO del CONTROLLORE  spegne la CANDELA e la sostituisce con una nuova.
- Inizia forse a far chiaro. P. sta in SILENZIO e RESPIRA PESANTEMENTE.
- USCITA del controllore  P. riprende il racconto sullo sfondo acustico del tintinnare dei vetri e del russare del commesso.
- Mezza luce dell’alba a candela spenta  l’IO N. non riesce a distinguere il volto di P. 
   dal BUIO emerge solo la VOCE di P.  AGITAZIONE e SOFFERENZA.

IL VIAGGIO


130) Strana GIOIA di P. nel percorrere il viaggio DIURNO in TARANTÀS 
  splendida e gelida mattinata di autunno, aria fresca, strada liscia, sole che splende allegramente, cavalli al trotto, campi intorno, carrozze  DISTRAZIONE per P.

131) GUASTO alla TARANTÀS  necessità di fermarsi (beve il tè alla locanda, chiacchiere con il padrone)  RITARDO.

ARRIVO a MOSCA all’UNA del MATTINO anziché alle CINQUE del POMERIGGIO 
 fatto determinante per il compimento del DESTINO di P. e della MOGLIE.

132) GIOIA di P. nel percorrere il viaggio NOTTURNO in TARANTÀS  ancora più bello di quello diurno  luna nuova, strada ottima con sottile strato di ghiaccio, cavalli al trotto, postiglione di buonumore  DISTRAZIONE per P. 
MA
=
ADDIO alle GIOIE della VITA

133) Salita sul TRENO  ripresa del TORMENTO 
(È interessante la valenza del treno in T.).
=
SUCCESSIONE di QUADRI IMMAGINARI progressivamente sempre più SPAVENTOSI sul tradimento della moglie  sempre più VIVIDI e VEROSIMILI come se un DIAVOLO creasse quelle IMMAGINI contro la volontà di P.

SENTIMENTI CONTRASTANTI  FURORE, SDEGNO ed ESALTAZIONE per l’UMILIAZIONE 
subita.
(è interessante notare come in P. ci sia un sentimento di natura MASOCHISTICA, dovuto sicuramente a tanti fattori: 1) piacere della punizione per tutti i propri errori e per la propria depravazione 2) piacere depravato di immaginare la moglie con un altro uomo 3) piacere perverso di sentirsi umiliato da Truchacevskij verso il quale prova un sentimento di attrazione e repulsione 4) necessità di uscire dal dubbio che lo rode.)

134) Ricordo della CONVERSAZIONE avuta con il FRATELLO di TRUCHACEVSKIJ
=
P. chiede al fratello di Tr. se frequenti le CASE di TOLLERANZA

RISPOSTA del fratello: una persona PER BENE non va in quei posti sudici ( possibilità di contrarre MALATTIE) 
MA
=
possibilità di trovare DONNE DELL’ALTA SOCIETÀ DISPONIBILI 

CONSEGUENZA LOGICA per P.  Tr. =  il fratello  si è indirizzato verso  SUA MOGLIE.

135) Valutazione dei DIFETTI della MOGLIE: senza un dente, un po’ troppo grassa, non più tanto giovane  GRANDE DEGNAZIONE da parte di TR. di prendersi sua moglie  ma bisogna accontentarsi di quello che si trova sul MERCATO 
.
(Enumera i difetti per questi motivi:
1) Si mette nei panni di Tr. per capire se sia possibile che Tr. l’abbia scelta.
2) Riversa il proprio astio contro la moglie concentrandosi sui suoi difetti e svalutandola in modo da non rimpiangerla  “grande degnazione” .
3) Si concentra sui difetti della moglie per soffrire meno.
È infatti la prima volta che considera Tr. di molto superiore a sua moglie – al contrario delle valutazioni precedenti - , mentre era sempre stato il contrario.
Alla fine conclude che non tutte le donne sono sul mercato e che bisogna accontentarsi paragonando sua moglie ad una baldracca in modo indiretto attraverso la parola “mercato”)

136) P. sembra tornare alla RAGIONE e a dissipare i suoi dubbi a favore della moglie

ma poi  conclude che LEI MENTE CONTINUAMENTE

137) P. = BELVA in GABBIA nel suo viaggio verso casa ( contrasto con la vecchietta e il marito nel suo vagone):
- salta in piedi e va al finestrino.
- cammina barcollando per AFFRETTARE LA CORSA DEL TRENO ma il treno va alla solita andatura con gran scuotimento e frastuono di vetri e sedili (= quello in cui viaggiano P. e l’IO N.).
(È interessante notare che a questo punto del racconto è come se un treno corresse all’interno dell’altro. P. racconta del suo viaggio verso Mosca e molto probabilmente il treno nel quale sta viaggiando durante il suo racconto proviene da Mosca, dal momento che sta tornando dalla visita ai figli, che vivono dalla cognata, residente a Mosca come si evince da vari dettagli del racconto. Quindi probabilmente i due treni stanno viaggiando in due direzioni opposte: uno rappresenta la corsa verso il futuro – viaggio verso Mosca, avvenuto però nel passato per uccidere la moglie – e l’altro il ritorno dal passato al presente – viaggio da Mosca, dov’è stato a trovari i figli-).

138) TERRORE per i VAGONI dei TRENI di P.
(Sembra rispecchiare la paura di T., che morirà nella stazioncina di Astapovo)
Cerca di distrarsi ma tutti i ricordi, anche recenti, lo riportano al suo PENSIERO FISSO:
1) Pensa alla locanda dove a preso il tè  padrone dalla lunga barba e un NIPOTINO della stessa età di VASJA

 passaggio nella DIMENSIONE IMMAGINARIA  VASJA che vede la madre innamorata e indifferente a lui baciare il violinista.
2) Pensa all’ispezione fatta in ospedale  malato che si lamentava del DOTTORE 
DOTTORE con i BAFFI uguali a quelli di TRUCHACEVSKIJ 

INGANNO di Tr. e della MOGLIE che gli hanno fatto capire che il violinista sarebbe partito.
3)                                                                QUALSIASI PENSIERO

passaggio nella dimensione IMMAGINARIA  sofferenza terribile di essere nel DUBBIO se debba odiare od amare la moglie.

139) TENTAZIONE del SUICIDIO   SOTTO IL TRENO (= Anna Karenina)  AUTOCOMPASSIONE che lo frena

conseguenze dell’autocompassione:
1) eccitamento dell’ODIO terribile contro la MOGLIE 
2) sentimento di CONSAPEVOLEZZA e ODIO verso Tr. che aveva vinto su P.

Impossibile UCCIDERSI lasciando LEI IN VITA  NECESSITÀ che lei SOFFRA almeno un po’ per capire (barlume che porta P. a desiderare la sofferenza della moglie  primo gradino verso l’OMICIDIO).

140) Discesa dal TRENO ad ogni stazioncina per DISTRARSI (il TRENO stimola a P. i pensieri più terribili)

RISTORANTE di una stazione
- vede un uomo che beve e lo imita bevendo vodka.
- chiacchiera con un ebreo accanto a lui

trasferimento nel vagone dell’ebreo di terza classe (sporco, pieno di fumo e bucce di semi di girasole)  chiacchiere e barzellette dell’ebreo  alienazione di P. nel suo PENSIERO FISSO  pretesa dell’ebreo che P. lo ascolti  ritorno di P. nel suo vagone.

141) Tentativo di P. di ripensare a tutto tranquillamente MA  TERRIBILE SUCCESSIONE di QUADRI alternata al QUADRO positivo di lui che torna a casa e trova la moglie tranquillamente addormentata, felice del suo arrivo, sguardo e parole rassicuranti.
MA

Già successo e QUADRO non più possibile  questa volta = situazione diversa.
=
CASTIGO per il suo comportamento passato dissoluto (l’educazione di un giovane sarebbe più efficace se questi potesse vedere i tormenti della sua anima piuttosto che andare a visitare un ospedale di sifilitici)

142) Problema del POSSESSO del CORPO di sua MOGLIE

P. pensa che il corpo di sua moglie gli appartenga come il proprio MA  la MOGLIE può disporre del proprio corpo come più desidera  peggio ancora se ciò che desidera (amare Truchacevskij) non si è realizzato.

A questo punto P. non sapeva più veramente dire quello che avrebbe voluto o forse sì 
 che lei NON DESIDERASSE ciò CHE DESIDERAVA.
(Questo punto è molto importante. Non si tratta più del rapporto carnale. Non è importante infatti che la moglie abbia avuto più o meno un rapporto fisico con Tr. La cosa fondamentale è che lei desideri averlo. Quello che sfugge a P. non è il corpo della moglie, ma i suoi pensieri, la sua volontà, il suo essere: qualcosa che lui non ha mai conosciuto e che si è rivelato forse invece a Tr. attraverso un linguaggio parallelo  la musica) .

XXVI

ARRIVO

144) Penultima stazione (controllore che viene a ritirare i biglietti)  P. raccoglie tutta la sua roba e si prepara per l’arrivo sulla piattaforma  agitazione accentuata dall’imminente SOLUZIONE =  FREDDO che provoca un TREMITO DELLE MASCELLE (volontà di accelerare i tempi, ma dimenticherà la CESTA  dettaglio fatale perché manderà il servitore Egor a ritirarla, mandando via di casa forse l’unica presenza che avrebbe potuto impedirgli di compiere il delitto). 

Avvio meccanico verso l’uscita in mezzo alla folla (qui T. salta il passaggio dell’arrivo del treno a destinazione,  accorciando i tempi).


TRASBORDO VERSO CASA

145) Affitto di una vettura a nolo  DISTRAZIONE attraverso le impressioni esterne: radi passanti, portieri, ombre proiettate dai lampioni e dalla carrozzella dietro e davanti

FREDDO AI PIEDI  P. ricorda di aver tolto le calze di lana  controllo e consapevolezza di aver lasciato la CESTA del BAGAGLIO sul treno (= particolare fatale. Sia il guasto alla tarantàs che la dimenticanza del bagaglio cambiano il destino di P. Questo modo di considerare gli eventi è fondamentale nella poetica di T.)  ritrovamento della RICEVUTA DEL BAGAGLIO (= altro dettaglio fatale: se P. non avesse trovato la ricevuta, sarebbe tornato subito a prendere il bagaglio con la conseguenza che forse al suo ritorno a casa non avrebbe trovato Tr. e che il servitore Egor non sarebbe uscito).

146) Impossibilità per P. di ricordare il suo stato d’animo  percezione di andare INCONTRO a qualcosa di TERRIBILE per la sua vita MA:
1) Non capisce se IL DELITTO si compia in seguito a quel pensiero. 
2) Se quel pensiero fosse un PRESENTIMENTO di qualcosa che si attua dopo – IL DELITTO -.
3) Se nel ricordo, quello è avvenuto dopo – IL DELITTO – colmi di ombre quello che è stato prima.
(Qui P. non capisce se stesse già pensando al delitto e si stesse precipitando a compierlo o se il delitto arrivi come conseguenza di tutta una serie di cose che accadono poi. La cosa interessante della Sonata a Kreutzer sono i piani temporali che si sovrappongono. La percezione di P. sembra talmente alterata che non si riesce a capire la distinzione tra il prima e il dopo, tra la causa e l’effetto. Ed è interessante che in questa fase del racconto, T. riesca a coinvolgerci a tal punto da farci dimenticare il fatto che il racconto attuale sia in realtà passato e raccontato da P. come qualcosa di già avvenuto. I due viaggi nel treno danno questa illusione. La loro similitudine annulla le distanze tra passato e presente. Le cose accadono all’istante sotto i nostri occhi). 

FUORI DI CASA

147)                             UNA di NOTTE  P. arriva DAVANTI A CASA
=
particolare delle VETTURE di PIAZZA che attendono speranzose  le FINESTRE della SALA e del SALOTTO dell’appartamento di P. sono ILLUMINATE (come spesso in T. il particolare legato alla vita quotidiana, normale, rende ancora più crudele la situazione alterata del personaggio).

P. non si chiede PERCHÉ  SALE LA SCALA e SUONA
(Solo cinque pagine prima le finestre illuminate avrebbero dato luogo a delle digressioni ed elucubrazioni di P. Il tempo delle elucubrazioni di P. sta finendo per lasciare spazio all’azione pura, dettata dal superamento di ogni dubbio, quello che gli si comunicherà attraverso una gioia sinistra. È interessante notare che, pur raccontando P. gli eventi all’Io N. e non vivendoli direttamente nel presente, priva quasi del tutto l’azione da commenti, immergendo il lettore nel presente assoluto della sua azione).

INGRESSO IN CASA: IL CAPPOTTO

148)  EGOR (= uomo BUONO, DILIGENTE e MOLTO STUPIDO) apre a P.
(Questi tre attributi indicano che l’uomo è visto dal punto di vista incontrovertibile di P., ma accentuano il fatto che il racconto si svolge veramente dal suo punto di vista, che è quindi arbitrario. Egor è buono, perché non può immaginare il male e quindi non riesce a vedere nulla di strano nella visita di Tr.; diligente perché segue ciecamente le disposizioni dei suoi padroni, in questo caso quelle della padrona che invita a cena Tr. anche se la cosa è sicuramente sospetta; molto stupido perché crede che riferire che in casa c’è solo Tr. possa essere rassicurante per P.). 

CAPPOTTO di TR. appeso in mezzo ad altri indumenti (quotidianità che si mescola all’eccezionalità delle situazioni e la rende più eclatante)  salta subito all’occhio di P. (importante che P. fosse stato già colpito in precedenza dal cappotto di Tr. alla sua seconda visita, perché rende più forte ed evidente il particolare in questo contesto).

- P. non si meraviglia di vedere lì il cappotto. (Il mondo immaginario ormai è del tutto confuso con la realtà. P. ha talmente preceduto la realtà con la sua immaginazione, che la dimensione immaginaria ha completamente fagocitato quella reale, senza possibilità di distinzione = Otello). 
1) P. chiede a Egor chi ci sia in casa.  E. risponde “Truchacevskij”. 
2) P. chiede se ci sia solo lui  il servitore assentisce con un tono rassicurante.
3) P. chiede dei bambini  E. risponde che stanno dormendo da un pezzo.

IDEA DEL DELITTO

TREMITO DELLE MASCELLE di P.  quello che prima era IPOTETICO=  REALTÀ


AUTOCOMMISERAZIONE
(voglia di singhiozzare)

CONSAPEVOLEZZA che i due potrebbero salutarlo tranquillamente ( P. per sempre NEL DUBBIO)
(In P. in realtà c’è ancora apparentemente spazio per il dubbio. P. lo ammette indirettamente come T. fa spesso lasciando arguire la verità al lettore. Se i due lo salutassero tranquillamente potrebbe pensare che tra loro non ci sia niente. Ma non vuole soffrire e decide qual è la verità come antidoto alla sofferenza. Sembra che P. sia destinato a rivivere in eterno la sua pena, a viaggiare costantemente sul treno e a non smettere di rivivere la sua sofferenza come una pena dell’inferno).

                                     DECISIONE della loro COLPEVOLEZZA = GIOIA

finalmente potrà liberarsi della MOGLIE (= SOFFERENZA)

via libera al FURORE di P. = BELVA MALVAGIA e ASTUTA (“astuta” perché immediatamente dopo avrà l’idea di liberarsi del servitore inviandolo alla stazione a ritirare il bagaglio).

INIZIO DELLE AZIONI CHE PORTANO AL DELITTO
150)
1) P. accompagna Egor a mettersi il cappotto con i risvolti di astrakan per sincerarsi che non faccia rumore (la cameretta di Egor è separata dal salotto solo da un’altra stanza  rumore di voci e di stoviglie  stanno cenando). (Interessante il particolare dei risvolti d’atrakan. Il cappotto di Egor non deve essere confuso con quello di TR. - SIMBOLO del tradimento - e quindi è definito con un particolare preciso, essendo un oggetto di uso quotidiano. Sembra che qui emerga la stessa differenza che caratterizza la diversa trattazione dei personaggi principali e di quelli secondari nella letteratura tolstoijana. Notare che la fattura del cappotto di Tr. è definita alla seconda visita sommariamente “alla moda”, confermando l’attenzione alle nuove tendenze dell’abbigliamento di Tr., descritto come una specie di dandy).

151) P. resta solo = PAURA perché deve agire ma non sa ancora come

SCOMPARSA di TUTTI i DUBBI e di tutte le ESITAZIONI  la MOGLIE si trova SOLA CON TR. di NOTTE:
- per trascuratezza
- per audacia ed impudenza = prova della sua innocenza

vuole evitare che lo INGANNINO   vuole SORPRENDERLI

decisione di passare per le STANZE dei BAMBINI

152) 
1) Passaggio nella PRIMA STANZA dei bambini (maschi)  BAMBINI dormono
2) Passaggio nella SECONDA STANZA dei bambini (femmine) BALIA che sta per svegliarsi
 PROIEZIONE IMMAGINARIA di quando la balia verrà a sapere tutto   AUTOCOMMISERAZIONE.
3) Arrivo nello STUDIO e scoppio in singhiozzi.

153)                                                  Momento di PAUSA nello STUDIO
=
DELIRANTE e SCONNESSO MONOLOGO INTERIORE:
- MOGLIE = MADRE di 5 FIGLI  si getta tra le braccia di un violinista solo perché ha le LABBRA ROSSE accanto alla stanza dei bambini (che ha finto di amare)  spregevole CAGNA.
- LETTERA che la MOGLIE gli ha scritto.
- IMPUDENZA della MOGLIE nel gettarsi tra le braccia di Tr.  forse si è sempre comportata così  SUOI FIGLI = FIGLI DEI SERVI.
- PROIEZIONE IMMAGINARIA della scena del suo arrivo preventivato il giorno successivo  MOGLIE che gli viene incontro con PETTINATURA GRAZIOSA, VITA SVELTA, movimenti pigramente graziosi, VOLTO ATTRAENTE e ODIOSO  DUBBIO  e BELVA FEROCE piantati nel cuore per sempre.
- PREOCCUPAZIONE di quello che avrebbero pensato gli ALTRI: Egor, la Balia, Lisocka.
- RABBIA contro l’IMPUDENZA, la capacità di MENTIRE e la BESTIALE SENSUALITÀ della moglie.
- INCAPACITÀ DI ALZARSI per il BATTITO CARDIACO troppo forte  non vuole che sia lei ad ucciderlo.
- Pensiero sui DUE che MANGIANO e RIDONO  disperazione.
- Pensiero sul fatto che Tr. l’ha voluta perché la MOGLIE NON era un RISCHIO per la sua salute (poi anche se non giovane, non era brutta) (Ha appena detto che la moglie è attraente e ora dice che non è brutta. Contraddittorietà. P. non ci fa capire come veramente sia la moglie, ma la descrive come la vede lui, in un modo del tutto contraddittorio).
- RIMPIANTO di NON averla STROZZATA durante il litigio della settimana prima (ultimo  punto fondamentale del monologo interiore: richiama la memoria della rabbia e della voglia di esercitare la violenza e prova lo stesso sentimento).

STESSA IMPELLENTE ESIGENZA di DISTRUGGERE e di BATTERE   voglia di AGIRE (passaggio all’azione depurata da qualsiasi considerazione)
=
condizione della BELVA o di un UOMO sottoposto a PERICOLO FISICO IMMEDIATO
 AZIONE senza fretta, ma senza perdere un minuto.

IL DELITTO

XXVII

154)
1) P. si toglie gli stivali e resta in CALZINI per non fare rumore.
2) P. stacca dalla parete sopra il divano un PUGNALE ricurvo di DAMASCO mai usato e affilatissimo  GUAINA che cade dietro il divano  preoccupazione di P. per recuperarla più tardi perché non vada perduta (questi pensieri di ordinaria amministrazione sono ancora più agghiaccianti in momenti estremi come quello descritto da T.).
- Si TOGLIE il PALTÒ (P. non si era tolto il cappotto appena entrato a casa, mentre trova quello di Tr. appeso  P. in quella casa ormai è un estraneo, mentre Tr. ha preso il suo posto).

156) APERTURA IMPROVVISA DELLA PORTA e DESCRIZIONE MINUZIOSA delle ESPRESSIONI dei DUE:
1) Entrambi (PER UN SOLO ATTIMO):
- Espressione di TERRORE DISPERATO = GIOIA per P.
- TR. seduto a tavola  balza in piedi  VISO TERRORIZZATO
- MOGLIE: espressione di TERRORE e di DISPETTO verso il marito per l’interruzione dell’idillio ( se la moglie non avesse avuto questa seconda espressione  forse non l’avrebbe uccisa).
2) Espressione mutata di Tr. = si può ancora mentire o no? Cosa sarebbe successo allora? Qualcos’altro  Tr. lancia un’OCCHIATA a LEI.
3) LEI lo guarda  PREOCCUPAZIONE PER LUI.

156-157) 
1) P. Fermo sulla porta con pugnale dietro la schiena.
2) Tr. SORRIDE “Noi si stava facendo un po’ di musica”.
3) Lei dice “Davvero non ti aspettavo” nello stesso tono di Tr.
4) I due interrompono la frase  bisogno di distruggere di P.  Comincia quel QUALCOS’ALTRO di cui lui ha paura 

P. si precipita verso la moglie tenendo nascosto il pugnale perché Tr. non lo fermi (ha stabilito da subita di colpirla sul fianco sotto la MAMMELLA) (P. vuole colpire la moglie nel suo attributo femminile. Lo ha deciso scientemente, freddamente).
5) Tr. afferra il braccio di P. (“Ma cosa fa? Torni in sé! Ehi di casa!”)  P. non si aspetta minimamente la reazione di Tr. (tale è la bassa opinione che ha di lui e che si conferma in quello che farà dopo).
6) P. si libera con uno strattone e si avventa su Tr. (= bianco come un cencio fino alle LABBRA e STRANO LAMPO negli OCCHI inaspettato per P.) (Con questo lampo Tr. individua la via di fuga sotto il pianoforte per arrivare alla porta di uscita. Nonostante P. abbia un’opinione molto bassa di Tr. non si sarebbe mai aspettato una tale vigliaccheria) .
7) Tr. sgattaiola sotto il pianoforte e scappa dalla porta. 
8) P. vuole inseguire Tr. ma la moglie gli afferra il braccio trattenendolo.
9) Furore terribile di P. e gioia nell’avere questo aspetto (per l’effetto prodotto sulla moglie)
 strattone alla moglie e gomitata in pieno viso che la getta a terra.
10) Desiderio di correre verso l’amante MA  ARRESTO: ridicolo correre in CALZINI dietro l’amante della moglie (altra infiltrazione inquietante del quotidiano. Particolare come quello dell’astuccio del pugnale)  desiderio di essere TERRIBILE agli occhi degli altri e SDOPPIAMENTO nel pensare all’effetto prodotto.
11) P. si gira verso la moglie caduta sull’ottomana con la mano sugli occhi colpiti  espressione di SPAVENTO e ODIO  (= TOPO che si solleva dalla trappola)  quell’ODIO e quello SPAVENTO = AMORE per un altro.
12) Ipotesi di potersi fermare MA  PAROLE della MOGLIE “Torna in te! Ma cosa fai? Cosa ti ha preso? Non c’è stato nulla… Te lo giuro!”

FURORE in crescendo
13) “Non mentire, miserabile!”  P. afferra con la sinistra il braccio della moglie  lei si divincola.
14) P. AFFERRA la GOLA della moglie con la sinistra, la rovescia e cerca di strangolarla  COLLO DURO.
15) Moglie si aggrappa con entrambe le MANI per liberare la gola.
16) P. SFERRA IL FENDENTE con tutta forza sul fianco sinistro sotto le costole (prima dell’atto riconosce di aver pensato che stava facendo qualcosa di terribile con conseguenze in tutta la sua vita).
17) Sente la RESISTENZA DEL BUSTO e poi il pugnale che affonda nella CARNE MORBIDA (ancora allusione alla carne e alla sensualità).
18) Moglie che afferra la LAMA CON TUTTE DUE LE MANI per fermarla e si taglia. 

157) Presenza della COSCIENZA VIGILE in tutto il corso del delitto (≠ che la coscienza si annebbia)  in ogni istante sa quello che sta facendo e avrebbe potuto fermarsi (e forse pentirsi)

Ricordo volontario del delitto in carcere istante per istante (c’è anche un piacere sadico nel personaggio):
- coscienza che stava per uccidere una DONNA INDIFESA.
- coscienza dell’atto compiuto e desiderio di arrestarlo.
- momento di estraniamento  sangue che schizza dal busto  consapevolezza e approvazione del proprio gesto.
DOPO IL DELITTO

158)
1) “Balia! Lui m’assassinato” balzando in piedi  arrivo della Balia.
2) P. getta A TERRA IL PUGNALE  seguendo le grida della balia percorre il CORRIDOIO e chiama la cameriera.
3) P. va in CAMERA SUA e non sa cosa fare.
4) P. va nello STUDIO e stacca una RIVOLTELLA dalla parete e la mette sul tavolo.
5) P. RACCOGLIE IL FODERO del pugnale.
6) P. si SIEDE SUL DIVANO e grande CAOS nella CASA.
7) Entrata di Egor con il BAGAGLIO (“Come se servisse a qualcosa!”) (Ancora il particolare quotidiano che rende tutto più terrificante)  P. ordina ad Egor di chiamare la POLIZIA. 
8) P. si chiude in studio e accende una SIGARETTA  si addormenta per DUE ORE  SOGNO: RICONCILIAZIONE CON LA MOGLIE DOPO UN LITIGIO buoni rapporti. 
9) BATTITO della PORTA  P. crede sia la POLIZIA o la MOGLIE.

 
159)
                                          P. non apre perché non sa SE SIA SUCCESSO  o NO  

CONSAPEVOLEZZA nel ricordo della PENETRAZIONE del PUGNALE  BRIVIDO  DECISIONE DI UCCIDERSI   SUICIDIO = DISPETTO alla MOGLIE  MOGLIE MORTA = SUICIDIO INUTILE.

160)
10) P. depone la RIVOLTELLA sul TAVOLO e la copre con un giornale ed apre 
11) Entra la SORELLA della moglie BUONA e STUPIDA (spesso T. associa questi due attributi) con LACRIME (“sempre pronte”)  tono villano di P. nelle risposte e rabbia quando sente che c’è il DOTTORE della moglie  Sorella gli dice che deve andare a vedere la moglie  ironia di P. (“Quando un marito com’ero io uccideva la moglie, bisognava assolutamente che poi andasse a vederla”) (Anche questa è una critica ironica sull’attenzione ai modi della buona società).
12) P. immagina le frasi e le smorfie che ci saranno ( immagina erroneamente una sorta di riconciliazione e non vuole cascarci).
13) P. rimette le scarpe, perché non vuole essere con i CALZINI .

161) P. per un momento non crede sia successo nulla MA  ODORE delle PORCHERIE che usano i MEDICI: IODIO, ACIDO FENICO CONSAPEVOLEZZA.

162) Passaggio in CORRIDOIO davanti alla STANZA dei BAMBINI  OCCHI SPAVENTATI di LISZONS’KA e forse tutti i CINQUE BAMBINI che lo guardano.

INCONTRO CON LA MOGLIE

163) INGRESSO nella STANZA  cameriera che apre dall’interno ed esce:
- ABITO GRIGIO CHIARO della moglie buttato su di una sedia  NERO di SANGUE.
- VISIONE della MOGLIE:
1) POSIZIONE della MOGLIE con GINOCCHIA ALZATE e molto reclinata sul letto dalla SUA PARTE per questioni di accessibilità. 
2) CAMICETTA e nient’altro indossata dalla moglie.
3) QUALCOSA applicato sulla FERITA  odore insopportabile di IODOFORMIO.
4) VOLTO TUMEFATTO soprattutto su una parte del naso e sotto gli occhi (conseguenza della gomitata  VISIONE DISGUSTOSA: SPARIZIONE di ogni traccia di BELLEZZA.
(Interessante il fatto che sia la prima volta che P. descrive l’aspetto della moglie dettagliatamente).

164) P. si avvicina alla moglie su ORDINE della SORELLA  pensa LEI che voglia chiedergli PERDONO e decide in cuor suo di accordarglielo (Immaginario sbagliato di P.  questo fatto rende credibile il fatto che si sia sempre sbagliato)

MOGLIE BALBETTANTE con un OCCHIO PESTO: “Hai ottenuto quel che volevi, mi hai uccisa…”  espressione di ODIO BESTIALE “Ma i figli… non che non te li do” “Sì, ammira quel che hai fatto” “Si, ecco cos’hai fatto!” (sorella sulla porta con i bambini)

P. guarda i BAMBINI e il VOLTO TUMEFATTO della moglie

PRIMA VOLTA che vede nella moglie una PERSONA si dimentica di SÉ, del suo ORGOGLIO, della sua GELOSIA = TUTTO INSIGNIFICANTE rispetto al suo atto.

P. vuole chiedere PERDONO ma non riesce.

Moglie tace senza più forze e lo respinge debolmente (“Perché è successo tutto questo? Perché”).

“Perdonami”

Delirio della moglie:
- inveisce contro P. 
- dice di odiarlo. 
- gli chiede di uccidere anche LUI e di uccidere tutti. 
- gli dice di andarsene. 
- non riconosce più nessuno. 
- muore a MEZZOGIORNO.

- 164) Alle OTTO del MATTINO   P. viene portato in QUESTURA  PRIGIONE: 11 MESI

dal TERZO GIORNO capisce TUTTO

165)Pausa:
- P. scoppia in singhiozzi e non può proseguire.
- P. si riprende.

166) Il TERZO GIORNO lo portano a VEDERE la moglie nella FOSSA e capisce  interruzione per un singhiozzo e ripresa 


VOLTO PRIVO DI VITA, IMMOBILE, FREDDA, come di CERA
invece di
VIVA, CALDA, ANIMATA

IMPOSSIBILE RIMEDIARE 
(irreversibilità)

idea che chi non ha provato una simile esperienza  non può capire

167) Pausa:
- P. scoppia in singhiozzi.
- Lungo silenzio interrotto da singulti silenziosi  sussulti.
- P. chiede all’IO N. di perdonarlo.
- P. si avvolge nel plaid, volge le spalle all’IO N. e si stende sul sedile. 
- OTTO del MATTINO (ora in cui lo portano in prigione)  IO N. arriva alla stazione in cui deve scendere e si avvicina a P. per salutarlo.
- P. non si muove.
- L’Io N. lo tocca leggermente  P. si gira.
- “Addio”  l’Io N. porge la mano a P.
- P. gli porge la mano con un sorriso abbozzato  all’Io N. viene da piangere.
- “La prego di perdonarmi” = ultime parole di P. = parole con cui aveva concluso il racconto.
(Sembra quasi che T. abbia confessato il suo personale delirio per esorcizzare attraverso la letteratura qualcosa che apparteneva profondamente alla sua intimità, alla sua vita, alla sua storia, condividendo il dolore del suo personaggio. P. finisce il racconto del Narratore con le stesse parole con cui ha concluso il suo e in questo trucco sta il segreto, la chiave del racconto e l’indizio che T. si è del tutto immedesimato nel suo personaggio o che il suo personaggio ha rispecchiato e portato alla luce tutti gli abissi del suo autore).
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con te e tu ti metti a fumare,’ e cosi dicendo mi si si
de accanto sul divano, chinandosi verso di me. Io
tird un po’ indietro, per evitare di toccarla.

“‘Vedo che sei scontento per il fatto che domeni
voglio sonare,’ fa lei.
_“'Non ¢ vero, non sono affatto scontento,” risponc
io.

“‘Credi che non me ne accorga?’

“‘Mi congratulo con te per il tuo fine intuito. Io ir
vece vedo soltanto una cosa: che ti comporti come un

cocotte...
“‘Be’, se ti vuoi mettere a inveire come un vettur;

no, allora io me ne vado.’

“‘Vattene pure, ma sappi che se tu non tieni all'
nore della famiglia, invece io ci tengo, e a te non teng
affatto, anzi vattene al diavolo!’

“‘Ma che dici, che dici?’

“‘In nome di Dio, levati dai piedi!’

“Sia che facesse finta di non capire o che non capis
se davvero di cosa parlavo, il fatto & che lei si offese
montd in collera. Si alzo in piedi, ma invece di uscire
si pianto in mezzo alla stanza.

“'Tu sei diventato veramente impossibile,” comin-
cid a dire. ‘Hai un tale carattere che neanche un ange-
lo potrebbe vivere con te.” E sforzandosi, come sempre
faceva, di ferirmi nel modo pii doloroso, mi ricordd

uel che thi era capitato con mia sorella (c’era stata ef-
ettivamente una storia tra me e mia sorella: io avevo
perso le staffe e l'avevo grossolanamente insultata;
mia moglie sapeva che la cosa mi dispiaceva partico-
Jarmente e percio tornava a battere su quel tasto). ‘Do-
po una cosa del genere non c’¢ nulla %x’ te che possa
Theravieliarmi.’ concluse alla fine.









